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Il Presidente comunica il seguente ordine del g iorno del si
gnor Avv. Antonino Natoli di P alermo:

Il Conqresso fa voti perchè siano definitivamente devolute a favore degli
ospedali di Sicilia le rendite delle opere di beneficenza locali, già devolute
a favore del fondo per i danneggiati dalle truppe borboniche e poscia as
segnati temporaneamente e per un decennio agli ospedali del luogo con la
legge 30 luglio 1896.

U lt imate le comunicazioni, il Pre sid en t e invi ta l'assemMea
a procedere alla rie lezione del Comitato permanente per i Congressi
ch e ha sede in Bolo gna e l' assemblea conferma per acclamazione
il Comitato in funzione, lasciaudogli facoltà di completarsi nei mem
bri che per dimissioni o per altra r agi one avessero lasciato dei posti
vacanti .

Finalm ente si t ra tta di deliberare la sede del V Congresso e su
questo punto il Se natore Ba rs a n t i deve ri cordare che nel 3: Con 
gresso a Ge nova g ià era stato fat to il nome di Venezia e che il
sig. Conte Nani l\focenigo, Presidente di qu ella Oongragaaione di
cari tà, rinunziò a patrocinare la riuni one del IV Congresso nella su a
citt à, nella conside razione che a Torino qu est' anno si festeggiava
il cinquantenar io dello statuto e si aveva una esposizione generale.

Ricord ando queste circostanze crede di invitare l'assemblea a
designare ora Venezia a sede del Cong resso futuro.

L'adunanza approva fra gli applaus i.
Il Conte N ani Mocenig o ringraz ia a nom e di V enezia, e a

nom e di Vone aia manda a Torino un rispettoso saluto, ricordando
il moto rivoluzionario per l'indipendenza e la libertà che insieme
le due città fecero ne l 1848.


